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Chiudono all’improvviso e all’insaputa dei Sindaci, dei disoccupati e  dei precari dell’alto Mugello i due centri per l’impiego di Palazzuolo sul Senio e di Firenzuola.  In un momento di forte crisi occupazionale e di un crescente aumento della precarietà stupisce la modalità e la disinvoltura con la quale la Provincia di Firenze chiude i due sportelli. Protestano i Sindaci e sull’utenza vengono scaricati i costi e disagi della chiusura. Rifondazione Comunista invita la Provincia di Firenze a  rimuovere quanto prima i problemi che hanno portato alla chiusura dei due centri per l’impiego.   

Protestano i disoccupati e precari dell’Alto Mugello  unitamente ai Sindaci di Palazzuolo sul Senio e di Firenzuola nei confronti della Provincia di Firenze per l’improvvisa chiusura di due centri per l'impiego nei dei due paesi sopra menzionati. 

Una decisione discutibile in un momento di forte crisi occupazionale e di un crescente aumento della precarietà, accompagnata da poche e sommarie spiegazioni e priva di una comunicazione istituzionale tanto da lasciare perplessi persino i due primi cittadini, che non accettano il fatto che i due centri per l’impiego rimangono  chiusi  “…fino a nuove disposizioni…”.

Nel frattempo tra disagi, disappunti e criticità l’utenza viene dirottata da Palazzuolo a Marradi e da Firenzuola a Borgo S. Lorenzo, mentre i Sindaci da parte della Provincia di Firenze  attendono le dovute spiegazioni e soprattutto rapide rassicurazioni e garanzie che i servizi vengano al più presto ripristinati. Oltre ai disagi le persone in cerca di lavoro e residenti nei due comuni montani, dovranno sobbarcarsi  per intero i viaggi “…i palazzuolesi per recarsi a Marradi, i firenzuolini addirittura a Borgo S. Lorenzo…” tutto questo come giustamente annota il giornalista “…per poter usufruire del centro per l'impiego… dunque  pendolari, e senza lavoro…”
Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista preoccupati per la contestuale chiusura dei centri dell’impiego di Palazzuolo sul Senio e di Firenzuola  e per il persistere di chiare indicazioni da parte dell’Amministrazione Provinciale per il più rapido ripristino di servizi che sono strategici nell’offrire sostegno, informazione e orientamento e supporto a chi il lavoro non ce l’ha chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sui motivi che hanno indotto l’Amministrazione Provinciale a chiudere i due centri per l’impiego, perché di detta chiusura non sono state investite preventivamente le Amministrazioni Comunali. Altresì chiediamo di sapere quando i due centri verranno riaperti nei territori di provenienza in modo da eliminare ogni sorta di disagio proprio verso coloro che sono costretti in un momento di forte crisi economica e sociale a subire gli effetti devastanti della disoccupazione, di aumento delle tariffe e di tagli al trasporto pubblico locale.

Andrea Calò




    Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)
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Nuovo sciopero degli oltre 200 lavoratori della S.A.S. SpA. FILT CGIL FIT CISL UILTRAPORTI UIL chiedono al Comune di Firenze la presentazione di un piano industriale per SAS e più in generale per il trasporto pubblico e per la mobilità fiorentina. Rifondazione Comunista nell’esprimere la piena solidarietà ai lavoratori e il sostegno alla vertenza chiede alla Provincia di Firenze  di avere un ruolo attivo con il Comune di Firenze affinché sia rideterminato un serio e autorevole confronto sindacale sul destino dell’azienda e su temi delicati quali occupazione, lavoro, salari e redditi.
I lavoratori della S.A.S servizi alla strada SpA, partecipata dal Comune di Firenze, nuovamente in sciopero. L’ultimo sciopero era stato indetto a dicembre  per difendere l’occupazione e soprattutto i precari e i 13  interinali. 

Ora lo sciopero indetto da FILT CGIL FIT CISL UILTRAPORTI UIL riguarda la totale assenza di un piano industriale per SAS , ma più in generale per il trasporto pubblico e per la mobilità fiorentina. Oltre 200 lavoratori attendono “con il fiato sospeso” che il Sindaco di Firenze apra una reale interlocuzione e che chiarisca una volta per tutte il destino della SAS spa se essa debba entrare nella costituenda società unica della mobilità, quali sia il progetto , gli obiettivi, le ricadute sui lavoratori rendendo altresì  pubblico il piano industriale. Sindacati e lavoratori respingono fermamente l’intenzione del Comune di Firenze di spezzettare  la società depauperando competenze, specificità e professionalità

Dunque siamo di fronte ad una vertenza che attende dalla maggiore istituzione locale una risposta sul versante del rilancio delle attività produttive e della difesa occupazionale, nonché la fuoriuscita di un clima fortemente caratterizzato dalla precarizzazione.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori della S.A.S. SpA impegnati da tempo in una dura vertenza a difesa del lavoro, occupazione, salari e redditi nel ribadire il proprio impegno politico istituzionale a sostegno della piattaforma sindacale chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sull’esito della vertenza che vede 200 lavoratori attendere una risposta in merito al proprio futuro e che li ha visti protagonisti di numerosi scioperi. 

Altresì chiediamo di sapere se l’Amministrazione Provinciale per quanto di sua competenza è stata interessata dalle organizzazioni sindacali della controversia in corso con il Comune di Firenze e per la quale ci attendiamo che venga aperta una seria e autorevole interlocuzione sindacale  e cosa intende fare di concerto con l’Amm.ne Comunale per difendere lavoro, occupazione, salari e redditi degli oltre 200 lavoratori della S.A.S. Spa. 

Infine chiediamo di sapere se l’Amministrazione Provinciale intende assumere un ruolo attivo nella delicata vicenda che riguarda il futuro di oltre 200 lavoratori.

Andrea Calò




    Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)
 “Sulla chiusura dei centri per l'impiego di Palazzuolo sul Senio e di Firenzuola.”

Considerato che:

· la Provincia di Firenze ha chiuso due centri per l'impiego ubicati nell'Alto Mugello, ovvero quelli di Palazzuolo sul Senio e di Firenzuola(il centro di Firenzuola chiuderà martedì prossimo), senza, a detta  del Sindaco di Palazzuolo, avere fatto alcuna comunicazione istituzionale;

· l'interruzione di questo servizio in un periodo di incertezza lavorativa come questo  ci lascia perplessi visto anche le particolari difficoltà occupazionali del momento;

· le persone in cerca di lavoro, reisdenti nei due comuni montani , dovranno fare anche i pendolari verso i  nuovi recapiti di Marradi e di Borgo San Lorenzo;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per conoscere:

· nei dettagli le problematiche argomentate nella presente e che cosa possa fare questa Amministrazione  ai fini di una pronta riapertura dei suddetti centri per l'impiego, più che mai fondamentali in un periodo di incertezza lavorativa come questo.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)
[image: image9.emf]
[image: image10.emf]
Scoperta una discarica a cielo aperto e accessibile dall’esterno dentro l’Istituto Isis Vasari di Figline Valdarno.   Rifondazione Comunista nel ritenere la  vicenda di una gravità estrema, chiede che venga immediatamente rimossa detta discarica e accertati gli eventuali pericoli sanitari e ambientali nonché tutte le responsabilità.   E’ necessario creare un livello di coordinamento tra le Amministrazioni Locali ( Provincia di Firenze e Comune di Figline Valdarno) e l’Istituto scolastico affinché sia messa in sicurezza oltre la scuola anche la zona antistante la discarica. 

Scoperta una discarica a cielo aperto dentro l’Istituto Isis Vasari di Figline Valdarno. La discarica, una montagna di rifiuti alta quasi tre metri, si troverebbe tra i locali recentemente ampliati dell’Istituto e la Palestra.  

Una vera e propria catasta di “…materiale edile, detriti, bottiglie, taniche, sedie, ferro, secchi, lamiere  e tanta gomma…” divenuti nel tempo uno strano arredo urbano nell’istituto scolastico.

La discarica venutasi a formare non per un processo naturale, sembrerebbe derivare da un cantiere edile che finiti i lavori di ristrutturazione dell’Istituto avrebbe pensato di lasciare temporaneamente  i residui degli interventi. 

Sta di fatto che questa collina alta tre metri era palesemente visibile non solo dall’interno della scuola ma anche dall’esterno e il colmo della vicenda è rappresentata dal fatto che risulta essere anche accessibile, in virtù del fatto che “…le recinzioni…” che separano l’istituto dalla zona risultano essere divelte.

Incuria? Controlli non effettuati? Superficialità e approssimazione nella gestione dell’Istituto? Oppure la solita “sfortuna” di un Istituto che risulta sempre essere al centro di qualche polemica?

Ora che nell’area dell’Istituto Vasari che ospitava un cantiere edile divenuto discarica a cielo aperto, palesemente accessibile dall’esterno e mai censita e rilevata da alcuno è stata individuata, fotografata e circostanziata occorre che sia velocemente rimossa individuando le cause e i livelli di responsabilità.

Dovranno dire qualcosa il Dirigente Scolastico, l’ex direttore dei lavori del cantiere edile, il Sindaco di Figline Vladarno ( che rimane la principale autorità sanitaria del territorio) la Polizia Municipale visto che la discarica era facilmente individuabile e soprattutto accessibile. Non solo ma qualcuno dovrà dare una spiegazione di quelle recinzioni divelte e il motivo per il quale non sono mai state riparate.

Infine dovremo accertare se il solerte Dirigente Scolastico ha mai attivato formale denuncia sullo stato dell’Istituto e sulle inesistenti recinzioni.

In attesa che le macchine istituzionali ( Comune, Provincia) si mettano in moto e gli organi preposti ai controlli sanitari e ambientali ( ASL 10, ARPAT) svolgano le loro circostanziate indagini e rilevamenti chiediamo che anche l’Amministrazione Provinciale attraverso la Polizia Provinciale che si occupa dei “delitti ambientali” intervenga.

Dunque siamo di fronte ad una vicenda emblematica, inquietante e soprattutto di una gravità estrema, poiché la discarica bellamente in vista è stata costruita all’interno di un Istituto Scolastico.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista in relazione alla presenza di una discarica a cielo aperto  dentro l’Istituto Vasari  chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire su detta discarica, sui motivi e le cause  che hanno portato alla formazione di un sito contenente ogni sorta di rifiuti e in palese contrasto con le normative, regolamenti e leggi, se detta discarica a cielo aperto rappresenta un pericolo sanitario e ambientale, i motivi per i quali nessuno né abbia rilevata l’esistenza. Altresì chiediamo di sapere e acquisire gli esiti dei controlli e delle indagini a partire da quello del Dirigente Scolastico, Sindaco del Comune di Figline Valdarno, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, ASL 10, ARPAT.

Infine chiediamo di sapere cosa intenda fare l’Amministrazione Provinciale per quanto di sua competenza in accordo con il Comune di Figline Valdarno e l’Istituto Scolastico Isis Vasari per rimuovere celermente detta discarica, per mettere in sicurezza sanitaria e ambientale l’Istituto e la zona circostante.

Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)
Si appesantisce la crisi di mercato per la Fantechi Srl di Castiglionchio  Rosano (Rignano sull’Arno). Altri due mesi di Cassa integrazione Ordinaria per tutti e 24 i lavoratori. Se la crisi non si attenua sono previsti l’avvio della  procedura per una cassa integrazione straordinaria. Nello stabilimento si respira una forte aria di  precarietà. Sono a rischio il sito produttivo e la tenuta occupazionale. Rifondazione Comunista esprime piena solidarietà a tutti i lavoratori e chiede alle Amministrazioni Locali adeguate misure di sostegno ai salari e redditi 

Non si attenua la crisi economica e sociale in atto a Rignano sull’Arno, i suoi effetti e la sua durata non stanno  risparmiando  né il sistema imprese né tanto meno la tenuta dei livelli occupazionali. 

Le attività piccole e medie del tessuto produttivo rignanese non riescono ad agganciarsi ad una ripresa ancora troppo fragile. 

Dopo il fallimento dell’azienda MACCHINE INDUSTRIALI Srl – MIND  di Castiglionchio a Rosano e la pesante crisi occupazionale dei 20 addetti che sono in CIGS ( cassa integrazione straordinaria) per procedura concorsuale dal 10 novembre 2010 al 9 novembre 2011 e a rischio licenziamento, entra in crisi un’altra azienda storica del paese. 

La ditta Fantechi Srl di Castiglionchio  a Rosano Rignano sull’Arno che occupa 24 addetti, da circa 10 mesi in cassa integrazione ordinaria a rotazione,  è coinvolta da una nuova crisi di mercato. 

Questa volta nei restanti due mesi di cassa ordinaria sono coinvolti tutti gli operatori. Si acuisce il processo di precarietà mentre  un’evoluzione negativa della crisi potrebbe determinare l’apertura di una procedura di cassa integrazione straordinaria (CIGS).

La Fantechi Srl ’ è una ditta radicata nel territorio fin dal  1983, leader nella lavorazione della carta ( produce filati in carta, tessuti per arredamento, tappezzeria e stuoie in fibre di legno) esporta per oltre l’80% i suoi prodotti nei paesi asiatici. 

Una impresa qualificata e un vero e proprio punto di riferimento nell’articolato tessuto produttivo rignanese che non regge sotto ai colpi della crisi. 

Si tratta di un altro drammatico epilogo occupazionale i cui esiti sono tutti da indagare e da monitorare e sui quali occorre che le Amministrazioni Locali 

( Comune di Rignano sull’Arno e Provincia di Firenze) mostrino un adeguata attenzione e accompagnino con adeguate misure di sostegno ai salari e redditi gli stessi lavoratori.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori della Fantechi Srl di Castiglionchio  a Rosano (Rignano sull’Arno) chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire sulla vicenda relativa alla crisi della Fantechi srl, sullo stato degli ammortizzatori sociali,  al passaggio in CIGO ( cassa integrazione ordinaria) di tutti e 24 gli addetti,  alle possibili nuove procedure  di CIGS (cassa integrazione straordinaria) per i 24 lavoratori, sulla tenuta dei livelli occupazionali e sul mantenimento delle attività produttive. 

Altresì chiediamo di sapere se l’Amministrazione Provinciale per quanto di sua competenza è stata investita dalla vertenza e quali sono le iniziative che unitamente al comune di Rignano sull’Arno verranno attivate  a sostegno dei lavoratori per quanto riguarda occupazione, salari e redditi. 

Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)
Venerdì 18 Febbraio sciopero di 4 ore dei dipendenti di Dada per chiedere garanzie sul mantenimento della sede di lavoro e del livello occupazionale.  Dopo le notizie sulla vendita di Dada.net aumenta l’incertezza e la precarietà tra i lavoratori. Da Rifondazione Comunista solidarietà ai lavoratori di Dada e pieno sostegno alla vertenza in atto.

	
	


Proclamato all'inizio del turno di venerdì prossimo, 18 febbraio, uno sciopero di 4 ore,  dei dipendenti di Dada per chiedere garanzie sul mantenimento della sede di lavoro e del livello occupazionale. La decisione di scioperare arriva dopo le conferme  sulla vendita di Dada.net, annunciata nel consiglio di amministrazione della società e che erano state denunciate con un’interrogazione di del nostro gruppo in Consiglio Provinciale. 

Secondo quanto riferito in assemblea dalle RSU e le Organizzazioni Sindacali dopo l'incontro con l'azienda ,entro il mese prossimo l'azienda dovrebbe finire a Buongiorno, gruppo industriale italiano che opera nel settore della new economy.  L'interlocutore scelto, si dice, che offre le maggiori garanzie sulla conservazione dei livelli occupazionali e sul mantenimento della sede a Firenze; quali sono le garanzie, chiediamo noi?  La Rsu  di Dada chiede l'intervento delle Istituzioni al fine di monitorare che ci sia effettivamente un piano industriale e che non si verifichino speculazioni finanziarie che pagherebbero i lavoratori. 

I lavoratori terranno un presidio venerdì 18 alle 9.30 davanti a Palazzo Vecchio, in concomitanza con l'incontro fra le rappresentanze sindacali e il Comune di Firenze. 
Rifondazione comunista della Provincia di Firenze, rilancia l’attenzione sulla vertenza, cogliendo l’appello della RSU e della Filcams CGIL affinché già nel prossimo Consiglio Provinciale ci sia un impegno istituzionale a riferire sulla vicenda alla luce dell’incontro di venerdì prossimo.  
Riaffermiamo quindi quanto da noi sostenuto: all’ordine del giorno della vertenza c’è il tema della certezza del piano industriale, l’avvio di corrette relazioni sindacali, l’acquisizione di tutte le informazioni necessarie, la netta contrarietà a “spezzettare” la sede e quella più importante che riguarda il mantenimento dei livelli occupazionali 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel confermare l’attenzione alla vertenza e la propria solidarietà ai lavoratori di Dada chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire sull’ incontro fra le rappresentanze sindacali e il Comune di Firenze.  del 18 p.v. e sulla  complessa vicenda che riguarda Dada, stabilimento di Firenze. Se è previsto un analogo incontro con la Provincia di Firenze.

In riferimento alla confermata volontà della proprietà di avviare cessioni di quote azionarie,  quanto questa volontà possa pregiudicare il futuro delle attività e soprattutto. Sul mantenimento dei livelli occupazionali e sulle garanzie per il rimanere della sede a Firenze.
Altresì chiediamo di sapere se l’Amministrazione Provinciale a fronte della dichiarazione dello sciopero è stata investita per quanto di sua competenza dalla vertenza in atto che ha al centro il tema del piano industriale, l’avvio di corrette relazioni sindacali, l’acquisizione di tutte le informazioni necessarie, la tenuta del lavoro, occupazione e il futuro delle attività produttive. Le Istituzioni  si impegnino a monitorare che ci sia effettivamente un piano industriale e che non si verifichino speculazioni finanziarie che pagherebbero i lavoratori con  un vero e proprio massacro sociale
Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)
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